
 
COMUNE DI BORDIGHERA 

Provincia di Imperia 
 

Prot. n. 25594/2013 
 

DECRETO N. 14 DEL 26 NOVEMBRE 2013 

 
OGGETTO: Individuazione del Dirigente del I Settore Amministrativo/Vice Segretario - 
dott. Dario Sacchetti – quale responsabile in materia di prevenzione della Corruzione ai 
sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
 

IL SINDACO 
 
Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190  avente ad oggetto “Disposizioni per la Prevenzione e la 
Repressione della Corruzione e dell’Illegalità nella pubblica amministrazione“; 
 
Richiamato, in particolare, l’art. 1, comma 7, della succitata legge il quale prevede che “l’organo di 
indirizzo politico individua, di norma, tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in 
servizio, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione. Negli enti locali il Responsabile  della 
Prevenzione della Corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata 
determinazione”; 
 
Dato atto che il successivo comma 8 del citato articolo 1 stabilisce che “l'organo di indirizzo 
politico, su proposta del Responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di 
ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone la trasmissione al 
Dipartimento della Funzione Pubblica. L'attività di elaborazione del piano non può essere 
affidata a soggetti estranei all'amministrazione”; 
 
Precisato che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione svolge i compiti seguenti: 
1. entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, 
il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a 
soggetti estranei all’Amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012); 
2. entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e 
formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla 
corruzione; 
3. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione della 
Corruzione; 
4. propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 
prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione; 
5. d'intesa con il responsabile di servizio competente, verifica l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che 
siano commessi reati di corruzione; 
6. entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell’amministrazione una 
relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo; 
7. nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il responsabile di servizio lo 
ritenga opportuno, il responsabile riferisce sull’attività; 
 
Vista la deliberazione n. 15/2013 della Commissione Indipendente per la Valutazione, la 
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) – Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ora A.N.AC. - Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la valutazione la 



Trasparenza nelle Amministrazioni Pubbliche), che individua nel Sindaco, quale organo di 
indirizzo politico amministrativo, il titolare del potere di nomina del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione nonché l’art. 50, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 che conferisce al Sindaco i poteri di nomina dei responsabili degli uffici e servizi; 
 
Considerato che il Dipartimento della Funzione Pubblica: 
- ha precisato che la scelta del Responsabile succitato dovrebbe ricadere “su un Dirigente 
appartenente al ruolo” o comunque su “un Dirigente che si trovi in una posizione di relativa 
stabilità, per evitare che la necessità di intraprendere iniziative penetranti nei confronti 
dell’organizzazione amministrativa possa essere compromessa anche solo potenzialmente dalla 
situazione di precarietà dell’incarico (circolare n. 1 del 25 gennaio 2013); 
- ha segnalato l’inopportunità di nominare coloro che si trovino in una situazione di potenziale 
conflitto di interessi, come chi opera in settori tradizionalmente esposti al rischio di corruzione: 
uffici che seguono le gare d’appalto o ufficio contratti; 
 
Richiamati i seguenti provvedimenti: 
- decreto sindacale n. 6 del 22 luglio 2013 di nomina del dott. Giuseppe Testa, Segretario Generale 
titolare, con decorrenza dal 1.08.2013; 
- decreto sindacale n. 7 del 26 agosto 2013, confermato con decreto sindacale n. 10 del 12 novembre 
2013, di conferimento, tra l’altro, al dott. Giuseppe Testa dell’incarico di Dirigente ad Interim del 
III Settore Tecnico e di conferma  al dott. Dario Sacchetti, Dirigente del I settore Amministrativo, 
delle funzioni di Vice Segretario; 
Considerato inoltre che, nell’ambito del processo di riorganizzazione dei servizi e degli uffici, 
finalizzato a rendere più efficace ed efficiente l’apparato amministrativo, è stato istituito sia l’ufficio 
di Staff del Sindaco, ai sensi del combinato disposto degli articoli 90 del T.U.E.L. e 8 del vigente 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, sia il Servizio Segreteria, Affari Generali e 
Contratti, in posizione autonoma rispetto al I Settore  Amministrativo e attribuita al Segretario 
Generale dell’Ente le relative responsabilità amministrative; 
 
Dato atto che occorre procedere alla nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, 
cui spettano i compiti e le responsabilità previsti in materia dalla legge 6 novembre 2012, n. 190; 
 
Ravvisata l’opportunità di individuare quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione il 
dott. Dario Sacchetti, dirigente del I Settore Amministrativo  e Vice Segretario del Comune di 
Bordighera, soggetto in possesso dei requisiti e capacità adeguati allo svolgimento delle funzioni 
sopra citate, alla luce delle suesposte considerazioni; 
 
Visto l’art. 50, comma 10, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il vigente Statuto comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
 

DECRETA 
 

1) di individuare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 
190 quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione il dott. Dario Sacchetti  - Dirigente del I 
Settore Amministrativo  e Vice Segretario del Comune di Bordighera, dipendente a tempo pieno e 
indeterminato; 
 
2) di stabilire che al dott. Dario Sacchetti spetteranno i compiti e le responsabilità previsti in 
materia dalla legge 6 novembre 2012, n. 190; 
 
3) che la nomina di cui al presente provvedimento ha decorrenza immediata dall’accettazione 
dell’interessato e la sua durata è pari a quella del mandato amministrativo, alla scadenza del quale, 
l’incarico è prorogato di diritto sino all’intervento di nuova nomina; 
 



4) di comunicare il nominativo del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e il relativo 
indirizzo di posta elettronica  alla A.N.AC.- Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la Valutazione, 
la Trasparenza nelle Amministrazioni Pubbliche; 
 
5) di disporre la pubblicazione del presente decreto: 
- all’Albo Pretorio on line del Comune di Bordighera per 15 gg. consecutivi ai fini della sua generale 
conoscenza; 
- sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi del decreto 
legislativo n. 33/2013; 
 
6) di notificare il presente provvedimento all’interessato per l’accettazione. 
 
Il presente provvedimento avrà efficacia immediata dall’accettazione dell’interessato e sostituisce 
integralmente i precedenti provvedimenti in merito. 
 
Bordighera, 26 Novembre 2013 
 

                                                                                       IL SINDACO 
F.to (Arch. Giacomo PALLANCA) 

 


